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!}?af»yElsnif di «VTÌ«£ t^i^to inficiali ehv private in qnwtt, pigiCNi • e«1it«itmi 
UL Lij)flu 0 i|isiEl.>< ili \hkzi ili ^raUote taclinoi 

per un anao 
inPadovaaU1Jinc,cÌG!&ioro. L. 10.—'dim^ per la pubblica"]slraione, e 

SETTIMO anno di vita il Giormle\ Semestre e triuiestrc a condî iom . ' ^^^naegiramenio ae 
*?i Pa^otJfl impiegherà ogni cura in corso. ^ P̂ *"̂ ^̂  "^^^ ^**'̂ '''̂  ' 

A B B O N A M E N T O 

AiGioRMLEMPOTiPÈai;mim 
Prossimo ad entrare nel suo Per t V a I t £ S " ,{i posta 1 ^ ' ^ ^' ' T ^''."^'Tn' f•'"''" ' r ^ . , j ^ j : rammaeglramento dello claESi rurali. 

noi non possiamo 

per consolarsi tutto rappoggio,! P .S . Si avvertr'cbe per non'-''^^^^^'^^ ^' ^̂ ^ '̂̂ Kj .alla Cauta per 
di Cd eb[>e incessanti e non dub-jintralciareramministraj^ioco sarà' ' '^ '̂̂ ^ ^"^'^'^ *̂ "̂ ''̂  'J' crovvedere di 
bie provo dai suoi lettori, e sijsospeso r invio del (?zorna^c agli 
studierà di accaparrarsene sempre abbonati che si trovano iuarro-
più la benevolenza sia per la 00", irato di pagamento-
pia e la prontezza delle informa-- ! ^^^«^^M^^S™™^ '̂?™-?^™»^^ 

GODiSIGLIO C0II11IDÌ4LE zioni, che per le corrispondenze, 
resoconti della Cameni» dispacci 
telegrafici, oronaca provinciale , 
giudiziaria ed universitaria, e per 
t u t t e le notizie cittadine. 

Oltre al compimento della t r a -

irebbe mai cadalo in ménte di sccuaareì necessiti lo spendlo della somma su- eia trasì quelle degli altri; io tal caso, 
^gli opponeuli dì freddiizza nei pro^ve-l accennata. iil Consiglio Corounale di Padova il 

E aicccme la Giuota non presentò qaale sino ad ora potò essere citalo a 
progelU, n6 moalrò di aiere M'idei'wodeltodi3aggiiTn,flnirel^ba per esser 
esatta di ciò cfae ^uoi fare, coai do?ea-cocvertito ia una palestra oratoria a 
esserle facile conrenire nel priaeipio : sfogo di risentinaenti inopporlaaì ed in-
€£pos!o da ac egregio coaaigliflre, cioè ; giusti, e di poco seri! dispetti, e quesl(>, 
di porre quella somma ne! fonilo di ì ci pare, non è il maodalo che gli elet-
riaena, salvo a^domandarnB raso {juan-; lori hanno conferito agli eletti. ^ 

do (osse stato presenlato il progetto, al : 
quale la Giunta slessa, si è impegnata. ] NOSTRA CORRISPONDENZA 

Con V&cceltaiione di tale proposta 
og[»i dubbio sartl)be stilo Iracquillito, 

y'ì fosse proTTedulo con spesa più mo- 5 cfe la diacnssione avrebbe preao quelle A ^ -
dorala. — È precisamenlo quesl'argo-rpropcrzinni cosi vaste per cui trova^l^ <l^^^^^ P^^^y a' S^^^* '̂ "̂̂  "^^ ^«^ 
memo che traviò la discussione, 0 non lono pesto allusioni personali nouj P'^ ^^'^rosi combattenti e 1 onorevole 

provvedere di 
decenti e 3ani ricDî erì i maestri o le 
maestre, e di ospitare gli allievi in 
acuolo sane e pulite, troviamo di far 
pku5o ancbe a qae' consiglieri i quali 
anìmtlieudo tale necessità Torrebbero Boma^ 21 dicembre. 

La battaglia aui bilanci è riâ r̂ aV ,̂ 

liberalo^dijoiicederomdono^a,lij,o„^^^ che verrà i lh,^" ' '^ /!!^V' 'TJ^T^l ' '™;. . r ' . ' ' .^ 

La discBssÌDne aiiimalìssicoa che si 
impppnò ior sera suWargommo /̂-^f j pTEsiaVo^^còmpréiderTamllàV^^^^^ e^Tremmò'qnlsi dire"!/'^!^. '' ^1"^ '̂̂  *:«' '̂ «'̂  rassegnarsi a 
pubblica mruzrorie e. fa [.rendere h^ „ , , semplicisa^a risposta OOD * quafche frase provocante cfae si ,or^Mm^ntìc,TB la Tivac.la del deputalo 

duzione Dal farnvo Prussiano a * T'.\ '" ™*"'' ^ ' ' t ' ' ' . ' ' ' ' ^^bia saputo troncare la questiono. Se cliia assai poco con il consueto seono ' ^ d . m vera sen.g.o al paese e ^\ 
^ZÌOI'MT^^^ ^''''' «>^7 i !• a«e J r e ali. pul̂ Mlca La.,one a- d.̂ H oratori.-II Con̂ î lio o.ìla vo- Senato ^ ̂ ^^ h^ bisogno di nn po'di 
^ à n^coloTeiramìS^^^^^^^ tuitu cttadin. s.prau.o al-;,33,^ potuto assicurare cfco ucn sì sJ. lÀo.e die ragione alla Gmnla, e cì6^"t=^- L''"^erpellanza dei'o.or. B x̂,o 
Annendice T e 0 *r o Z ^ i o^J .̂"^^^^ '^"' ' " ' ' " T i rebi>.ro in nessn. cm sp.s. 20.0&oU.rna a sno onere, meeire mostra \ . \ ^ '^^^^^^^^^^^ «f̂  Km.ussima ; . si 
tTéaÌZ t aulnrcor'J^^^^^^ P r̂ '^ <«^»^«^"-« di una scnola Une di.pesi.ioni a naiarcpe sagrificiol ves.a molte volte .1 commercio smza 
^rdiFlMMaTamcZ^^^^ imiino . g^m.nt. di qu.l.he | „, ,„; , f,,,i,„^ ^̂ ^ suburt̂ io, ì in Inlt. ciò che pnò avere riferimento 1 ̂ ^g'«"« ' ^'^'^' ^'^ »' P/«°4«^»' 
brato di l iaubert ^i^rtómc ^ « gja 'ta - Anz.tntio e. pare che. con-|i. apposizione si sarebbe disarmai. UHa pubblica istrnzione. Di tale votoj^^^^do veramente occorre, le m.snre 
"̂ ^ ^ ' J f t ^ ^ ' f«f«^^ s°>^n terreno d.verao ,^,,,r, ^̂  „^ ^^^ ,, ^̂ ^ obbiettivo''nei imtmo stretto conio specialmente °«^s^^f'« di prec.nmoe, e co noa 

- | e che mentredaqaafcbe consiKiieresi ' - ' - -*"' —-'' ' — -*• 
1̂ j combatteva nDajspesadal lato economico 

S t S L r d d S m S ^ ? r ^ t1i;'T '• ^ f «̂ ^̂ va lame^esim^^spesa ; di-.^e" 20.000 I s s o "soverchia •;d^ec: [ mom<;;;t^"che"^r;mo" ^còr^^e^ad ' » ^onsi.U .non è maiìnterpol^aU, nei 
I c S a t l S t c un ì f r . ^ '' , f ' ' ' ' ' ' "!"?"''^'S° ^ cestiva. E diaal. opinione siamo' noi Ussi, cerne non sia sola^ent. nellef^^ '̂ «'"^«"' «̂^̂  P«̂  colpa d.lla d.sor-

* l Z . » ; i . ^ L . . « . . r a f / r ? '^^'^^^^''"-- ^ »^ÌPnre, perocché mentre, sia nei ì>:lanci.'s.uo e cbe le popolazioni si istruisco- f"-^^-"'>^ ĥ« reg.a ne mmMero 
" e? 1 I t ì J ' , r , ? ' ' " ' " " ' ' '°'!, ' ' ' ' ' ' P̂ ^̂ f̂*' '^«'"«Ì: '" q̂ -̂ Ĵ" '̂ l'« ^""^'°^«"'« 1 ̂ 0. ~ Nei chinde'e qn.sto breve cenno i l-^ll^^t^f ^ ^̂  f̂ »̂o dj s.mlà dopo che 

i' un bel v n W n nn^rfo di ' \ J ° ' 1 ,""^ ^ ' ' ' ' ' nlless.one, î .̂̂ ^̂ ^ ^^ji^^„ nella no- cfco ci pars metta al vero posto lah^s'^ta fu squartata fra parecchie di-
ShiiJaLf^Z connioltis '' ̂ f'"' '' ' .' ^'IT"-'' "^T? ' ̂ '̂ ^ «i'tà qnalche fabbrica [alb.sfauz. ' qn.sti.ns di iersera esprimiamo il da- 'i*i<">'- ^ f̂"̂ '̂̂  ^ ^"'l-'̂ S^ '̂ -̂ '̂ ^ ̂ ?^ 
^ m e i S n ^ X ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ discnssmne del bdanco, poiché lo ( ; ,rUnt. con .omn.. b . . minori, elsiderio cbo si continm da ogni consi- -̂ e î to-idono un'acca co^mc.mdo da 
fiime incisioni mtercaiaie ai testo, rTnebamn la rof/a rloi iiî -̂ nrrprp avpva ; '-. , . . _ . . . ' ; . . . . . . ^ ,.. * êTiQ divisiono delle npere pò, e dal 

rale chft s'i e riservato 
lutto ciò fthe ri^u\rda 

fin s rvi;5Ìo nel quale 
a qnelh sedala con 1" imparzialità di ^̂ ^̂ ..̂ ĝ mî  i^etsuatoct ebe ^er la co- .̂bocchi tosichevndar^riaalleproprve j i| jìoUor C ŝllgUom, uoi siam 
chi vuol tìarej uu gmdizio, non sa- S atruzione cii una scucia in campî goâ  opimcnijiièsiferiscanocoiimeQoaccon-^ dì HIHQ te nazioni civili-

^ dei t^sti di lingu?j diede fuori quelle Barto\ino da Padivt, che non è .certo ; È nn bel mazzo dì fiori non abbé\- ì pnoja è un somto fato in qimti tempi 
LFiOje, (id aggiunge per soprappiù /e | delle più felici, ma per quel cotale^ liti troppo dairarte, e che hacmo 'ù^conira frati, quali doveriem andare 

grandi fatti d'arme di terra fì di 
mare successi in quell'epoca. 

HKJoivwi^'kairb^H^Ki^'if-rfj;?!^^ ^QfiUCL̂ ÌtXJIltflK 

A.PPENDICE' 

iSSEGNA BIULlOGUAl'ICA degli ^'""''f ^'f'''^'^'^\ "''^ medesime rime. ! affelto di cui tutti slam prisi verso la ' pregio d'tsjere nostrani, d'esser nati :^in armada. U secondi contiene mrssi 
Opuscoli pubblicati per le Nazze^ L'opnscaio è preceduto da una epi-^ nostra terra nitale, ora ecco il ma-^ spcniar.ei e primissimi nel nostro suolo. '/'aii a Ferrara 1499, dì Fenrer per 
D'AKCONA-ISISSIM (^ calda d'affetto, segue una prefa- brigale:. t Assai ben ragionala ci sembra la pre-; Mannlio Lucenae.fi una parafrasi del 

[ziooo ricca di erudiziona quale poteva 
f VtT ]e DOZ20 del cav. Alessandro; darla quel perfetto maestro di siilaUi 
D'Ancona, proftasore di letloratura ila- sludiì, eh'è il comm, Zambrìni, il qnale 

(&z;one. l poeti restaurati poi sono: Te Bmm in mezzo Ialino e italiano. 
Nolaio J?copo da Lentìao, Tommaso; La terza è UQ sonm per la creationc 
di Sasso da Messina, lùghilfredi sicì' • del Papa, e finalmente l'ultima è pure 
liane, l^icciimo ioti perche il signor ttin somfo SQWO stesso argomento. Am-
Corazzini corlinuì usila resianrazione. ' bidiie si rifmuono aireltaiona di A-

^. li padiglione di Foresto (dall'^f-) drì̂ DO VI. lUnoo tutte ciDitlro uoa 
tila flo(}eìlmi Dei). Poema di Nicolò ; importanza surica, e b-u mostrano 

Quel so[(j dìc iuiUjLa i! gciuil fioro 
DìscciHÌa lalav f^'tà per veder t^tclìo 
CU'a lui (li lui Jior esser jiiù bclIo,|j 

ruÌ4:hù [il([naino seco lia ooiUtniplalD, 
UiLomii su e nlcihei! aLli Dai' 
L'ummirufiil Lclicz%u di cosici» 

Or soia ili alto tìoì i\ì Eua Jjdla^o 

Gii anglull lavidau b soniTtifi oiitstuCi:. 

La sala di Malagigi, cantare catal-^ di Casola bolognese- Imola, Galoati, j come si pensasse a qua' tempi intorno 
1811. ìai frati, e t]nali opinioni corressero 

litna neh'Univeriilà di Pi^s, coli'e- fece pur bene di ripubblicare siOatte 
gregia donzella, signora Adele Nissim^^rime, perchè assai male rabberciate 
fnrcflO pubblicati parecchi opus^.oU,' dal Tmcùhi nella prima edizione, men-
cosi in prosa coma in Terso, di sic- tre nella prtsenie ristampa fu data la 
golar prfgio de^più b&gl'ingegni d'Ita-' genuina leziî no dol lesto fatto dal Co
lia, a tesfimooio della eaiimaxione e dico -fiiccardiano, N. 2311 del LibrolUresco. Imola, Galmi, 1811, 
deil'afretto che nutrono verso lùSpomUrAmore, e poste furono altresì appiè n signor prof. Pio Reyna presentò! La lettera dfdicatorìa [ò delle più'sul Pj^pato. 
tanto bfDemerito dellMstruzione e de^li di pagina le principali varieiì intro- L u o Sposo, già suo maestro, un brano sfftttnose e gentili L'opuscolo contie-j 7. Qiifll la-oe della lelt.ìratura latina 
stadi fi'ologioi, e la cui amicim ècaral dotte dal Trucchi. Che ss gh orecchiai poesia popofare composto circa un? ne uu beano di pcema traatese scritto fth'à Michele Fttrro^-ci, scrisse un gra^ 
fi desiderata ira quanti soco culton di qualche moderno ay^ezzo ad altro cinque secoli fa, e ben fece a darcelo da un italiano del 14" secolo, sicchèlzioso epigramma hlino racante il più 
della Eoslra lingua e leiteratora in Ita-(genere di poesìa non ne resterà molto cosi ricorretto, mentre (jaesl'operetta può dirsi che le Ire licgne, ìa latina J caro au^^ario agli sposi-

, Noi non faremo Yesame di ! solleticalo, ben sapnn grado al com-1 è appena conoscine ai bibliofili, che a 
i opiascoVj> ma solo un fug-|men(lalore ZAmbrini lutti quelli che gara fli disputano i rarissimi esemplari 

hanno un giusto coDCeuo della poesia 
itabana antica. 

lia e fuorj 
tnUi questi 
gevolo cecuo tauto che G: sappia al
meno il titolo di esai, perchè a porli 
io rilievo parÙGutareg- îando maggior- i'oesie musicali dei secolo XI Vy non 

gara si oisputano 
d^lle poche ed inSde edizioni. 

mente, bisognerebbe estendersi di trGp-!pn>nasmm;jaie,Modena, Cappelli,1871. 
pò, il che non permoltsrebbs T indole | Molto piacevoli e gradite torneranno 
del giornale. 

Quattro sonefli it^ia ballata, e tre 
rispMi dd smh A7V, Imola, 1871, 

Il chrarisaiffto signor commendatore 
Francesco Zambrini, presidente della 
B. Comnaissione per la pubblicaziono 

come vedremo appresso, l'italiaca e 
la francete concorsero a celebrare que
ste nozze. & noi siamo grati al &ìg< 

Di on bel Codico Riccardiano, illFrinceaco D'07Ìdio d'aver risuscilato 
lO^Jl, [Q tratta la ristampa dì questa! questo poema. 
5a!a tanto apnrezàla nel quattrocento,} Poesie storiche traile dai diarìi di 
e tutù quelli cbe sanno tenere nel de-1 jt/arm Saznjtio ccccLXxxxix-aiDxxii.Ve-
bilo coalo il secolo W son certo che* nezia, tipografìa Visentin!, 
ringrazieranno il prof. Ueyna di tal Gli egregi professori Adolfo Battoli | di poesìa popolare ha qui di che ral-
preaenle. | oRÌDaldo Fulin mandarono da Vene-llegrarsi, -̂  

L Saggio di rcHa^irazione degli an-, zia a Pisa i loro aflettuosì augurii ac-l 9. FavoladdVahatGjdd Càtt^lUno e 
/ic/it\poe(t sici/iatti, di Francesco Coraz-. coropagnali da questo poesie itoriche ^ rfeii'a^ino, Siena, Meucci 1871, 

a' buon gustai qaeslo poesie mafilcali, 
che sono fiori olezzanti dopo stì secoli 
e più; essendo prive alldlto d'ogni ran
cidume, e di facile intelligenza. La mu
sica ó dì varii maestri, io mi conten-

Ueoterò di citare quella di maestrolzini.Siena,lipogrEfiadeli'Aucora, ISll.MraUo dai diarii di Marin Sanudo. La 

8. XL V Carni popolari de" dintorni 
diMarsiglìam (Terra di Lavoro). Napoli 
1811. 

II celebre Visorio Imbriani pubblicò 
questi canti comunicatigli dal signor 
Pietro Ferri-Colonna, Fanno bel se
guito ai Canti popolari delle provincie 
meridianali tToriuo 1811). Chi si diletta 

i Il prof. Ottaviano Torgìoni, Tozzotti, 
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(JIOaNALB DI PADOVA 
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Là Camera éhcut&nào il bilancio 
dei lavori ptibbl'ci si è oconpala della 
grave questione delle strade, di cili 
diftitiano ancora molle provincie. In 
fatto di strade è verissimo rala^io a 
tutto 0 niente; non e' ò inginstizla mag
giore del foruire di strada la massima , 
parte d :̂llfì provincie o lasri rnfl alcnne 
fuori della r^lodi comunica^innecom-' 
merr^iale. Non ebbe torto però neppure \ 
il Enìuialro a chioderà che si presen-j 
Ussero progetti concreti, 1 deputati, 
che sono C^SL facili a muotere ioler-
pellanze e a pretend re che il governo 
pensi a tnllo^ perchè ron si adoprano ^ 
con lutti r attìv là, usando della loro 
infloecza, a formare coo^orzii, a for
mulare progetti e a trovar sodetà- im
prenditrici per la costruzione dfllte 
stride che si desiderano natile loro 
provincifc? N& è meno \ero che anche 
J prefetti trascurano molle volle di oc
cuparsi di si imporlaole questione; 
il ministro ba u^ bel dire che i pre
fetti SODO esemplari per z«lo, ma i 
talli SOQ fatti, e molli di essi non 
hanno sapulo far nulla per lo pro
vinole a coi farcno preposti. Se fosse 
organizzato un sistema d'inch'esla non 
solo por grimmegaU infcnori, maauche 
per i capì diillo amministrazioni, si 
vedrebb'j che l'osserv:ix:one f-ivta digli 
onorevoli Lazzaro e Sjrreniino, benché 
troppo spinta ^ non era desliiuti di 
fondamento. S. 

IL RiPPUESESTiSTE DI ERISCU H I T U U 

il SJoniteur Vniversd scr'.ve: 
Diversi giornali annunziano che in 

presenza deireaomp'o dato da diverse 
potenze estere, il Governo francesi è 
risoluto a autorizzare i) suo rappre
sentante in Ualia a fissare la sua re
sidenza a Roma: noi abbiamo ragione 
dì credere che le cose noa sono tanto 
avanzate- Non e dubbio, fhe mosso da 
fconsìderazioDÌ di cui può esser mi-
gfior giudice del pubblico, il gabiiiBUo 
di Versailles non considera come ne
cessario di non separare la sua poli
tica da quella delle -̂ Ure corli catto
liche e di non prenderti di fronte al
l'Italia un'altludine poco Q anronia 
collo slato generale dei nostri affan; 
ma ci sembra difflcie fraltanlo che il 
Governo prendi sulla sua reapousabr-
lilà di allentare, senza consu'tare la 
Riamerà, ad un ordine dM fiiorno cha 
fu consacrato d* un voto parlamentare. 
Vi ha dunque ragione di non toner 
conto delle voci che corrono altroché 

come un indizio di disposizioni e di ! 
tendenze del gabinetto di Versa'lles, e 
Don come risoluzione deOnitiva. Nelle 
diverso suggestioni che potò fare in 
proposito dopo il suo ritorno a Pa
rigi, il signor Nigra ha dovuto eviden
temente constatare una situaaiona che 
esiga molti riguardi. 

I PBISCIFI r O R l É i S S 41 LORO ELETTOBl 

Ecco le lettere che il Principe' di 
Joinrille e il Duca d'Aumale hanno 
scritto ai loro elettori, e che il ^^-
bats ha stampato : 

AGLI ELETTOItl DKlt^LTÀ rfJAimi-

Signori elettori^ 

Nel momento in cui l'Assemblea 
nazionale si riunisce per la seconda 
volta» voi avreste ragione di maravi
gliarvi se io noD veoijsi a rendervi 
cnnio do' molivi che mi hanno impe
dito fin qui e m'impediscono tutla?ja 
di esercitare il mandato che voi mi 
avete fatto Tonore di affidarmi. 

Allorquando, dopo tre mesi d'aspel-
lativa» la mia elezione fu sottoposta 
all'Assemblea, parecchi miei colltiihi 
vennero a eh edermi chMo m*ini]je-
gnassi a non Bednivi. A questo prezzo, 
dicevano, il signor preM'denle del Con
siglio, capo'del potere ea-'culivo, ces
serebbe dair opposizione da lui fatta 
UDO allora alta convaUd^izione della mia 
elezione, ed airabrogazione del e leggi 
d'esilio chi^ n' erano la ctmseguenza. 

Ho preso queb^mpegno, 
V ho preso senza esitare, perchb 

ass'curava il volo, che, giustificirdo 
la vostra scelta, mi rendeva la pair a, 
e perchè, a mio modo di vedere, non 
poteva essere *he passaggiero e revo
cabile. Se fosse stato altrimenti, mi 
avrebbero domandata la mia dimis
sione, il che non è stato fatto. 

Ho dunque considerato co:6Sto im
pegno come bn* semplice proroga, 
delti qucile ero ansioso, e per voi e 
per mtìj di vedere la fine. 

U momento di porvi termine e di 
levarci, gli ufii e gli altri, da un i si-
luaaioiie ecceziocale, mi sembri ve
nuto oggi. 

Le circostanze sono cambiate da sei 
mesi. Il Governo s 'à consalidato. 11 
capo del potere esecutivo è divenuto 
il Presidenta della Repubblica, ed ha 
visto la durata del suo potere legata 
a quella dell'Assemblea. L'abrogazione 
delle leggi d'esilio non ha giuslìEicato 
verona delle diffidenze di coloro i quali 
dimenticano che io appartengo ad una 
famiglia, h cui divisa è; rts^jetto alte 
^eggi. 

Nulla, secondo me, doveva dunque 
privarvi più a lungo d'uno de'vostri 

deput^ìtì, uh impormi un' astensione 
che non conviene a n-^sauoo nei lempi 
diffìcili die il nouro pa^^se attraversi. 

Forte di questa convinzione, ho cr-> 
duto d'avere il diri'lo o il dovere di 
dichiararne nullo T i.npegin che m ' h i 
tenuto fin qui Tintno dall'Assomblea, 

Ma, il signor Presidente della Ue-
pubblica, non avendo ammessa un'in-
lerpr.^laziono uguale alla mia, io mi 
sono ferm lo puL timore di mancale 
alU parola data. 

Aspenerò, |)ertanlo, che le de^.isioni 
d'uQ Uibunalc sup'TÌore o nuove cir
costanze mi dellino una condolti nuo
va. Felce se mi permetteranno di di-
m''slrarvi la mia gratiludino prendendo 
la difesa de' vostri interessi^ ed unendo 
i miei sforzi a quelli de^miei colleghi 
per rialzare la bandiera della Francia 
e far trionfare d' ogni attacco il di
ritto sovrano del^e maggioréinze, 

FRANCESCO D'OIILÌÌANS 
deputato dell'Alia Marna 

AGL'IBI-ETTOIU DBLL'OJSE. 

Signor iy 
Nel mese di febbraio scorso, voi 

mi facesio T onore di sceĵ lienni per 
uun de' vostri deputali. Invaeo io a-
veva rivendicato uu posto negli eser
citi francesi nel momento dell'inva
sione: vo^ almeno, m'avete permesso 
di prenderne uno nei consgli del mio 
paese. 

L'8 giugno, l'Assei^blea nazionale 
ha convalidata !a mia elezione, abrogata 
la legge d'esilio che colpiva U mia 
famiglia. Cosi spariva l'ostacolo legale, 
che mi aveva fermato nell'adempi-
meet) del mio mandato. 

Eppure, non ho potuto ancora scio-
ghere un dovere ch'io pongo sopra 

altri. Devo dirvi il perchè; 

NOTIZIE ITALIANE semhlea nazionale n'ó stata informata 
dal capo del potere esecutivo. 

Ma, se ho accettito quell'i^pegao, 
che mi veniva domandato in nomo 
della paco pubblica in cìrcostanKC ceca-
zionali, l'ho fatto, perchè» di sua na
tura , ora essenziabnente revocabile. 
Era una sospensione, non una soppres--
sione del mandato. Era impossibile 
ammettere non solo che voi foste pri
vati della r,ipprt^sentanza di uno dei 
vostri eletti, ma anche che r}ate con
dannati, senza ricorso, a non avere 
che und rappivsentanza incompleta. 
Per quanto insolita fosso la mia posi
zione, essa, aecoudo me, doveva ces
sare col cessare della condizione poli
tica che n'era la causa. 

Ofa, questo cambiamento b avve
nuto. 

Affermando il suo potere costituente, 
l'Assemblea nazionale ha sosiiluiio al 
capo del potere eie:ulivo uu pi-esi-
dentfl della Repubblica; es53 ha dt̂ fi-
uito i suoi poteri', na ha fissala la du
rata. 

Dal di che avvenne questa Irasf'f-
mazione costiluzioDale, io ho pensuo 
che l'impegno doveva cess îre, e che a 
me rimaneva, non un diritto da riveu-
dicare, ma un dovere dà adempiere. 

Noiidimeno h'o aspettato, non volfe'fì'd'o 
che un passo precipitde potesse rice
vere una falsi interpreUzione. D'altra 
parie, mi premeva di lasciar passare 
un tempo sufficiente dopo l'abrogazione 
della legge d'esilio, aff ne di disarmare 
le più ingiuste diffidenze, e dissipare 
le mquieiudini che ceni spiriti preve
nuti potevano avere circa le conse
guenza di cotesto granJe alto. 

Oggi che l'Assemblea nazionale ha 
ripreso il corso dei suoi lavori, io cre
devo di pcter fare una riparazione a-
^h interessi (esi dei miei elettori, di-

tutli gli 
devo dirvelo sopratulte nel momento 
in cuj cerco di cessare da un'aaten- fondere il vostro diritto, signori, ed 

^Z7^^ m^Z'^i^** nr^'fKSE^-- AI^ " ^ ^ , ^ F ! t J ^ r * i g J 1 3 r J » i A T ^ « ^ ? » ^ J h . 

mandò queslo sonetto in fjrma di bi- / 'aradiso di Manoello Roman©, versione 
•^ijeuo' da "visita allo sposo, e lo trasse ; dairebraico. Pisa Nislri, ]871 . 
dal Cod, Magi. CI. VII, pvs ie varie,} U aig. prof. Da Btnedeiti pubblicò 
D- 3']S. E* uno scherzo di baoa ge-iqneato librettino, ch'ò un breve squar-

sione, la quale non è s t^a mai ,volon- [occupare il seggio al quale mi avùle 
laria, e che, S'jcondo me, deve avtìr chiamato. 
fine-

La vigilia del giorno in cui VAs-
semblea naziOuale mi rendeva, con 
atto solenne, tutti i mìei dirJtlì di 
Francese e riconosceva in me, parli-
colarmeule, il diritto di rappresen
tarvi parecchi deputati, momb-ì di 
una Commissione specmle, vennero a 
chiedermi ch'io mi impegnassi a nou 
sedere nell'Ass'^mblea. A queslo prezzo, 
il sìg. Preìidoote del Consiglio capo 
del potere esecutivo, cesserebbe dal
l'opposizione che aveva fatto sino allora 
afrabro^azione delie leggi di esilio ed 
alla convJidazione delle tre elezioni 
riservate della Manica, dciralta Marna 
e deirOise, 

Queirimpeguo verbale non è stato 
oggetto di alcuno scritto: io l'accetto 
nel senso più rigoroso. Ho consenlilo 
a non occupare il mio seggio, e l'As-

nere, che desideriamo prenda voga. 
1.0. Dalla Rapsodia IX dell'Iliade la 

risposta dì Achille nella versione tnc' 

ciò, tratto dall'opera di quel Manoello 
Romano che par certo fosse amico a 
Dante, e da lui ahbia tratto ì) concetto 

dita di Ugo Foscolo. Livorno. Vito, del suo Inferno e Paradiso, che però 

1871. I svolse a modo suo, e in forma tutta 
1 signori G. Carducci e G, Chiarini ' ebraica. È un opuBcoletto che non dove 

fecero questa pubblicazione accompa- dispiacere a chi si occupa del genere 
gnala da una bellissima prefdzioue del ' di sludii professali dal sig» Benedetti, 
sig. Giaseppe Chiarini, Vi precede una 
ode s'flffica di Enolrio Romano deg^a 
di lui ch'è tra primi poeti vÌTentì d'I
talia. Da un lato del libro sta la tra
duzione del Monti, datrallro quella del 

e rende poi variala questa raccolta. 
13, Bella patria e delle opere di 

Zacchia il vecchio^ pittore. Lacca, Ca-
noveUi, 1811. 

Il cbiar. sìg. GIOTannì Sforza diede 
Foscolo, td in ÌÌD6 sono le varianti. È j in luca una balla lettera del sig. Ri-
nna pregevole aggiunta alle opere Fo-ìdolfi tanto valente nelle arti belle, nella 
scollane, e desta il desiderio che i chia- quale è comprovato Vezzano essere la 
rissimi editori mantjpgano quella cara! patria di Zacchia il vecchio, pitlore 
promessa di darci una nuova edizione f loio^o della scuola di Raffaello. Li 
dalle pofsìe del Foscido. j lettera, che comprende 29 pagine, è 

11. LaiwciadB flawrc. Verona, Fran- preceduta da un bellissimo avverii-
chini, 1871. menta detr editore, da cui prende ar-

11 dott. Giusto Grion pubblicò qne- gomento per dire di Vezzano cose sino 
sto opuscolo, in cui intende a ricer-
caffi il perchè Dinte abl>ìa dato alla 
donna pietosa il nome di Lucia. L'opu
scolo ricco di erudizione lornerà ac
cetto in ispGcie ai dgnloHU.. 

12. 1 teoligi naturali. Squarcio deV.un devolo in forma di pellegrino. La 

a qui SCOI osciate. In fine è una tavola 
in rame rappresentante la Madonna 
seduta, incoronata da due angeli. Da 

. un lalo havfi un smto colle Treccie, 
I probabilmente S. Sebastiano, dairaitro 

tavola fu assai ben disegnata ed incisa 
dal sig. Al Bnoneri nel 18S8. 

14, Le antiche nozze senesi. Capiioli 
estratti dallo Statuto volgare di Siena 
del MCCCX, Siena, Lazzari, 1871. 

Che è statò a Sièòa ei non conobbe 
qugi valente uomo del cav, Luciano 
Banchi, àirettofe d l̂ R. Archìvio; Utte-
rato, storico, autiqaario^ amico prezioso 
rende sempre piùicaro il soggiorno di 
Siena. Egli poi passando gran parte 
della vita nella cara solitudine dell'ar-
chiViij Senese ti-àsae 'flallo^WaluW'voI-
gare dì Siena qnesto caro opuscolo 
pieno di nativa scJiìettezza in fatto dì 
lingua, fedele pittura .degli usi e co
stumi senesi nè1 uiedio evo. 

15. Lettera di Bartolomeo Martini 
sulla venuta in Lucca^ di Sigismondo 
Re da' Smnani. ' 

L'egregio sig. SAJvatore Bonghi, con 
quella conoscenza di stona, con quel 
fior di critica, e con queli'tilexaDza che 
tutti in lui riconoscono da uu p̂ ezzb, 
ci diede questa lettera diretta dall'au
tore ad uu suo fratello di come Gio
vanni dimorante in'.Bruges, allora, re-
sìdeuza solita de'mercanli lucchesi n'Mle 
Fiandre, Oltre del soggiorno di Sigi
smondo in Ltìcft̂ a iel 1432, è detto 
anche di ciò ch'egli tace quivi nei trén-
tacinqug di che vi rimase, e delle iàr 

Ma l'onorevole sig. Thiers. il quale, 
come capo de! retere esecutivo, s'era 
trovato a parte dell'impegno da me as
sunto, lo ìnlerpreta in modo diverso 
dal mio- Ora, le qnistioni Jì parola e 
d'onore devono essere trattale e ri-
solio in pieno giorno, co ì da non la
sciare nessun dubbio in nessuno spi
rito. 

Io dunque atte .do che un Tribunale 
superiore riconosca che l'articolo, il 
quale [mi ha trattenuto sin qui dal-
l'esercitare il mio mandato, non esiste 
più. E ci ho tenuto a farvi questa 
esposizione pubblica della condotta di 
chi ha l'onore di essere 

Vostro deputato 
Ewmco D'On.Lii3ANS. 

ROMA, 21. ~ Leggesi nel Diriao: 
Non potremo a uno a uno ricor

dare e ringraziare lo persone ei gior
nali che dimostrarono la loro premura 
e il loro alletto a Giuseppe .Civiuini 
durante la malattìa di esso. 

In nome del'a famiglia e nostro ne 
attestiamo a tutti la debita ricono
scenza. 

— La salute de! c^vrdnalo Amat ha 
peggiorato di nuovo. 

— Si croie al Quirinale che la 
Principessa Marcherita, appena S. M. 
il Re sarà in Roma, intendi recarsi 
a Firenze, ove si Irait^^rà qualche set
timana. [Gazz. di Boma). 

— 22. — 11 Papa nominò oggi 28 
vescovi, di cui 19 por sedi ilali^'ine. 

riUENZE, 22^ — Il corfpgio per 
il trasporto della salma di Civinini era 
upimerosiss'mo, e vi prendevano parte 
oltre agli amici dell'estinto, mollo no
tabilità. 

— teggesi MWItalia Nuova: . 
Siamo lieti di annunziare che lo 

slato di salute di Giuseppe Mazzini 
va ognor più migliorando. La buoni 
notiìi:i l'a]) ^rendiamo da un lelcgram* 
ma nostro parlicoìarp, che in queslo 
momento ci giunge da Lugano, 

TORINO, 22. ~" E'giuutoJn Torino 
proveniente da Ginevra, il sen. Sc'o-
pis, incartL-ato dal Ri d'Italia dr rap* 
presentarlo come arb.lro nella questione 
ii^WAlabavia, dopò aver assistilo, iQ 
qualità di presidente, alla seduta prò-, 
paraloria lenuta in [jropoaito. 

(Conte Cavoìir), 
MILANO, 22. — i r maestro Verdi 

si è recato ieri a far visita ad AleS' 
raniìro Ma .zooi, a cui lo stringe an
tica ainicizia. (Purscoeranza)^ 

MANTOVA, 22. — Legnosi nella 
Gazzz. di Mantova: 

Alla presidenza del Comitato pro
vinciale di vigit.̂ nza per la costruz'one 
della ferrovia Mantova-Modena è giunto 
iersera il seî uenle dispaccio da Fi
renze: 

« Il Consialio d'ammìuislrazione della 
a ferrovia Mantova-Modena è lieto di 
* partecipare alla S. V. che l'assemblea 
IT eenerale degli azionisti approvò oggi 
flfaO) all'unanimità la costru:!iono del 
ffponie defintivo a Boj'goforle e il 
«re-ativo progetto,» 

VERONA, 2 1 . ^ L'odierno hu l̂et-
tino dei vaiolosi t-e'̂ a: nuovi casi 29, 
guanti i, m cura 28S. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 20. — Ieri la c .̂mmis-
slooe della revis one dei gradi ha 
mantenuto il Duca di Charlrcs nel 

zìoni dì guerra, a cui prese parte il 
suo seguito. È Qo curioso documento 
di storia paesana. 

16, Lettere inedite del senatore Fran
cesco Maria Giani, Pisaj Nistrij 1871. 

11 sìg. prof. Saverio Scolari pub' 
biicò queste qaattro lettere assai im-
portanti,a cui sono da aggìungore quelle 
pubblicate nel 1870 per le nozze Prina 
Blaafl di Venezia, le qu£̂ lì uai^e ad 
altre ancora inedite/potrebbero fornire 
notìzie egiulizii non cornuuì sfjll̂  ^OJQ 
di Toscana e d'Italia ira l'ultimo quarto 
del passato secolo, ed il primp.^^el 
presente. Le pubblicate fan nascere 
al certo ìl desiderio che veugaî o pre
sto in luce anche [e altre opportana-
mente annotate come furono queste 
dall'editore, perché scoprono T ìntimo 
pensiero, il carattere ed il senno del 
Gianni, dedizione fatta dal Nislri può 
competere colle più belle edizioni mo
derne. 

17. Tre lettere di Maria Sederini 
dei Medici^ Livornu, Vigo, 187,1. , 

Il chiarissimo doli. Carlo Gargiolli 
ofiri,. gratulando allo sposo, già suo 
maestro, ed ora amico carissimo, que
ste tre lettere conservale tra mano
scritti della R. Biblioteca Palatina di 
Firenze. Essa furono siritte a Bene-

! detto Varchi da Miria Soderini, madre 

dì Loreuziuo d^i Medic>, quando essa 
viveva digli altri fij^li io B ilogna dopo 
U uccisione di Alessandro. In queste 
lettere si par-la dei fatti 'del g'òrao, dei 
timori e dalle speranze d-i fuoruscili, 
e si danno nttizie di Lorenzìno a di 
Filippo Strozzi, e dei fi^li di lui presso 
cui ìl Varchi era maestro e consiglia--
tore autorevole in Padova. Ben disse 
l'egregio editore che queste lettere sono 
caro ricordo d' una madre affettuosa, 
di una donna di rara prudenza e 
Ionia. L'edizione del Vigo di Livorno 
è veramente pregevole e propriamente 
si vede che egli considera la tipografia 
come arto beìla-

18. Il pittore inglese. Novella inedita 
dell'autore dtUa novdla: 1 due usurai. 
Genova, S':henoDe, 1871. 

Il fiTOOSo bibliografo di novella si
gnor Glafiib^lliìta Passano di Genova, 
che come tutti siuuo, diede fuori in 
w biÀ volume il catalogo di tutte le 
novelle in prosa, ed in u i altro voluma 
tutta quello m versi,^ pubblicò ora la 
presente scritta con molta Imijura, ed 
h\ per argomento reffi:acia dell'aduci-
zionf., , 

19. Cinque novelle dì Anton Fran
cesco Doni. Napoli, Ferrifite, J87L 

Il chiiriSiimo Michele D :llo Busso, 
solito a regalarci di quando in quando 
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g^ado cho fili era alato oonferito a 
titolo provvisorio dal Governo* 

(Consti luiionnel) 
— Si lefigfl nel Joìirnat Of^chd: 

' Il numero dello senten?̂ fì pronunciate 
dalla giustizia milìlarc, alla data del 
U corr. raggiunge ia cifra di 2022, e 
qnella degli s:arceramenli io seguito a 
non f̂ rsi luogo apvocejere, a 12,SCfi, 

La media delle sentenze, durante 
V ultimo periodo di cinque giorni, fu 
di circa il por piom". Sperasi dì M -
raentr^ra ancora questa proporzione, 
toercè le presdispisioni date, 

INGHILTERRA, 15. — L-̂  notizie 
di Landra recano che iì principe di 
Galles è enlrato in piena confalo-
scenza, e che la gioia per questo fallo 
sì manifesta generalmente e piibblica-
meute. 

GERMANIA, 19- I giornali di Ber̂  
lino del 19 pubblicane testualmente la 
lettera gratulatoria del Papa ìndJrix-
zaU a Re Guglielmo neiroccasiona che 
egli assumeva il titolo d'Imperatore, 
poiché la Gazzette cierica'e di Gine
vra negava l'esistenza di quella let
tera. 

RUSSIA, 19. — iSi ha di Pietro
burgo : 

Gli osp ti prussiani rif̂ art̂ mno o?gi ; 
rimpei'alore, il Principe ereditano ed 
aUri Principi, »uUi in uniforrae prus
siana, li accompagnarono sino alla Sta
zione, L'riccadamìa dellflSĉ onK^ e let
tere elesie il conte iMoltke a suo mem
bro onarario. 

— Quanto primi ver̂ Ji conchiusi 
dalla Russia cnlli Germania una Gnu-
venzione per la tutela della proprietà 
letteraria; il relativo progetto e stato 
approvalo da lutti i m nistri, e venne 
ormai spedito a Berlino. 

al " ^•.--.if.v-i tna^ j-i-iJi=rrtt'.-mrrTif=5=samT3*i3'««rnf 

E NOTIZIE VARIE 

C o t i ^ i g l ì o c o n i n i i a l e . — M 
tendiamo che sia terminato l'esame de 
bilancio 1872 dei Comune di Padova 
per presentare ai nostri lettori un sunto 
completo delle d-scossioni che ebbero 
ed avranno luogo su queirargomento, 
e cosi pure per metera loro sotr oc
chio gli estremi approvati del bhncio 
medesimo, 

<MnlilfficUo fli IcfCisra in Pa
dova. La seduta generale dei Soci or
dinari ch'era indetti per domani do
menica 2i corr,, vista la coiniidenza 
colia sed la del Consiglio Comunale, 
resta prorogata a martedì^ ÌG corrence^ 
al tocco. 

P r o g r a m m a dei ^QZI\ chi !a 
musica dtil ìl^ reggimento fioleria ese-

scrini inediti, o rari con molta intelli
genza ed assiinnalezia, ci diede in 
'questa auspicala occasione queste,cin
que novelle tratta dallo diverse opere 
dì quel fioreniino spirilo bizzarro^^^p 
fu Aolo'i Francesco Doni, cioè dalla 
Wrale, daMa fìlsse&a, dâ la zucca e 
dalle lettere. E* forae snperflao ricor
dare essere il Dani UQO de'più vivaci 
ìngegri!, e dei più 7iapì s^rìttvrì del 
sacolo XVI. 

20, Cinque novelle antiche inedite, 
Livorno, Vigo, 1811. 

Queir comò raro, eh'è il sig. Gio
vanni Papanti di Livorno, inlelligenliS' 
Simo collettore ed editore dì assai pre
giale novelle, e forse quegli che ha dì 
esse iu Italia la pìù^jicca raccolta, ci 
diede ora coi tipi del Vigo in carta 
di bella qualità, e con tipi elegantis
simi a aomigliauza del Giolito, queste 
cinque novelliì, supposte inedile e che 
%\ conservavaBO nel codio* cartaceo ÌQ 
fjglio dal secolo XV Magliabechiano, 
segnato N. 116, Sono uu ghiotto boc
cone pei dilellanti di novelle. Cogliamo 
questa occasione per rivolgere una pre
ghiera aircgT"egio signor Papanti che 
vogiia cioè colorire quanto prioaa il 
disegno concepito di darci il catalogo 

guirà domani dalle ore 121j2 alle 2 
pom., in Piaiza Vittorio Emanuele: 
1. Marcia, Maliioì̂ z'. 
2. Mazurka. / Baci, Morandi. 
3. Sinfonia. La Gazza Ladra. Rossini, 
4. Valzer, Un sogno suW Ocmno. GungX 
}}, Polir*. Non^lo so! rallouL 
C. Marcia. N, N. 

— Concerto dei poEzi che la mu
sica dola Guardia Nazionale suonerà 
in Piazza Vittorio Emanuele domani 
2i, a mezzogiorno e mezzo, 
1. Q ladrìglie. Brelich. 
2. Sinfonia / Normanni a Parigi. Mer

catante. 
3. Duetto. Jilaria Padilla. Donizetti. 
i. Duello teriieU.o Emani. Vi-̂ rdi. 
li. Po'pouri, Africana. Mayorbeer. 
fi Valz. Stranss. 

I J C in i l f l i l lc l ic r i v a c c i n a 
z i o n i nel giorno di domini {dome
nica 24), hanno laof̂ i come di con-
snelo: a S. Sofia, ore 10 ant., agli 
O^msami, ore 11; a ir. Franceeco, 
oro 1 pom.; a S. Croce ore 2", a 5. 
Daniele, ore 3. 

M o r t e i m p r o v v i s a . — Ieri 
aCe ore 11 anL, certo l̂ ranceacato Au-
toflio d'anni Gk prestinaio di Padova, 
abitarne in via Sireoa, còito da apo
plessia rimaneva all'istante cadavere» 

ni paMMo ili 1 /Urtarolo . — 
Ci scnvtin'K 

A questo passo si 6 ripetuto nello 
s^^zUi di pocQÌ giorni u.i'accidenle, in 
seguito al quale ^Om^àbus cha da 
BaiS-iao viene a Padova, slava per 
preGlfiìtare Ubi Brevità. 

S'irebbe tempo che aqael jjotife uo-
lante, d'agno dei tempi prei.iiorici, va
niste sostilo.to un ponte stabile. Lo 
esigono ra);ricoltura, il commercio, le 
prevedente militari, (a sicu'ezia detU 
parsone. Si noti che la stradi da Pa-
4jova a Rissane per Curts.rolo è na-
ziunale. 

Sappiamo che si sono fatti de^li 
sludi, e che furofjo elaborali dei pro
getti, in fjrza dei qiali il ponte da 
costruire! in sosliiuzDoe a quel passo, 
dovrebbe servire anche ptr li strada 
ferrata che nn giorno, speriamo pros
simo, congiungerà Padova a Rassano, 

Ma intanto non sirebhe urgente sop
primere qitGl passo lanlo pericoloso e 
sostituirvi un pome qu îlunque? Salvo 
poi di lasciare al tempo 1̂  incarico di 
sciogliere la qu'Stione del traccialo per 
la strada T r̂raU. 

IVnovo C l o r u t t l e , — Li primi Do-
m( t̂)1«i di GQDQHIO 1S72 uB^jrà In Rjm* 
VSconomìsta dì Rom^x. Rìvifll» Ebio-
maderu di £la«aEB, «grfaaJtQr» ìadustrìf, 
oi>mmerj|a, lavori pubbliai e itBtiitlcB. 
K^nJtoro della aocopitgQie di strjids fjr-
r«t0^ di DBylgiiious, di aiaiourizlono » 
delle Soolotù ÌDdafltr;ftli eoe, eco. 

Gli ibbuDnBLmenti non Birantio ohe 
Itinuall o Bemealrili ^ Per na •nuo 
Itili, Itro 20—. per nn tom^atro lira 12 
^ por Tosterò in più la apaaa p"sUU. 
'Abbo"B»monU per gH inntinil dello co-
parllno e'in^oorpo al gUro*!© d» oonvo-

L't^ffliio d! dlrailnno e di pmmlnlitn-
ilQoe vU daia St'^mpfli'i» G\^oraltì 
B̂  67 2" pltno — Rima, 

craelo itcllo Stntc» ClT^ti d i 

BuLLBTTirfo del 21 dtcem. ISTI, 
NascUc. — M^a^hl n, L Femmine n, 3, 
Morti. — R^bioan Angola fu Pietro, 

d'antvt 74, naattriQo, aottlii^tU, 
Pontino Graiia fu Gloaeppe, d'anni 6t), 

civile, ooniugiti. 
Ffanaeaaalo Antonio fd Tsmmafli, di 

ftnai 61, proflUoaìo, voflovo. 
— nell'Ospitale Cibile, — Giipirlnl 

Giorgio fa Piotro, d'anni 30, ortftae, oo-
nla^sto, 

Ziin D.MOOQÌoo fu Antonio, d'anni 66, 
villiao di TrAmoDte, vedi»vo, 

Longo Marianna fa Filippo, d'anni 6S, 
domes\lo0, nn^Lio. 

Ciloro Antonio fu Saraflao, d'anni G4, 
HtàlUePo, di Tprra, oeltbe. 
R, OSSERVATOatO ASTSOiNOMlCO 

di Padova 
24 dicembi-0 

A mezzodì Toro di Padova 
Tempo Medio di Padô â 

Ore 12 m. «!) s. 11,5 
Tflmpo medio di Roma oro 12 m. 2 SH 8,6 

oaognìt^ all'altezza dì m. 17 dal auolo, 
di m, 30,7 dai liraHo medio dal mare 

Aorrovansi gli articoli del proRetto m^nifoìt̂ iilone radicale pjr domoaici 
di convefìzìoae colla società delle fer- suDa tomba di Rofse), 
rovie m=̂ ndiDnaii, pel- l'esercizio delle i PARIGI, 23, — Si p^Tti la 

dalura di Haussmaun a Parigi. 
candi-

CWabro-Sicule, e psr la riammissione 
del gen. SirtorL 

\.-\ Camera delibera di aagiornare 
le suo sedute fino al 1!> gennaio, an
che nfìU'iolenlo di fare qualche modi-
Gcazione all'aula, ed ai vari locali della 
sua residenza. 

Procedesi' aUo' sqniltinio segreti sui 
ciniu.̂  progetti. 

Il prog-itto dftiresircizio provvisorio ' S*^^'^ •" h^màv1x 
dfll bilancio d'entrata è approvato con ^^^'i''* »a*tri*tì* 
17(i voli clolro 26. { ' " "' 

La Convenxinne dalle ferrovie Ca-
labro-Sculecon 172 contro 29;il prò- ' 
(̂ etto per la r ammissione del izeoerale 
Sirtori con 17o voti contro 27, i 

NOTIZIE DI flOttSA 
Vlflnna, 22, 

Mobiliare . , . 
Lombarde. . , 
Aaftrifi^hc . . 
Banca Na^iontte 
Nipoloonl d'oro 
Cambio in Parigi 

21 
3£rì m 
£04 -
300 70 
800 -
S93 50 
93 15 

117 40 
71 80 

\ 

Londra, 21, 
Conao\ldHto Ingioia 
Reni l i ! Uatjune . 
Lombsrcì'S ,, • , 
Turno 
Gi»i\b('-> au Qorlin^ 
Tabanohl . , . • 
Syftgnaoio ^ , . 

19 

64 7(8 

49 3̂ 3 

- -

22 
327 W 
.204 70 
393 — 
813 — 
fiSl — 

117 15 
71 45 
21 

66 7i8 
331i2 
49 3 8 

L'ambiaciatagerminifia non sarà sia ' 
biliu a Rima priàa del nuovo anno; 
la cancelleria ha trovato on alloggio • Bartolomeo Mos^'Mn ^̂ or.. resp-
nel pala îto CaUarelli {presso il Cim- tt^SC^Tf 

pidoi'io. {Gazzetta d'Italia) 
t^^tflàAn 

S S dicembre 

Barometro a 0—miU. 
Tarmomotro oentlÉrr-
Direzione del vent? -
Stato del ofelo , , , , 

Ore 
9 a. 

761,1 
- J , ' 3 

r;2J 

quasllnnv 
fler. 

ha acqnistate nel f̂ irla, e di cui diede 
cosi belle prove nelle varie edizioni 1 
fitte. Forae m'inganno, ma parrai che 
1' edizioni antiche dei Gioliti vengano 
pjr. poco piti eho emulale, vinte dalla 
prefieule, 

E qui ha Une la rassegna lo natro 
fiducia che veruno dei nominati in
sorgerà perchè io abbia ricordato le 
loro pabblicazÌon% le quali se da tn ' 
Iato miilrano quanto e ŝi siano segna
lati negli sludii che professano, pro
vano pure che il prof. D'Ancona seppe 
dare in alcuni dei suoi allievi, filologi 
tali che onorano Tltalia, 

Prof, PIETRO FERRAIO, 

Nota dilla Direzione -• 

Segale d^amore, Padova, Sacchetto, 

A suo tempo noi abbiamo aecannato 
a questa pubblicazione del prof. Pietro 
Ferrato, che ora DA corre obbligo dì 
ricordare a compimeolo della raccolta. 
SODO 31 articoli, di cui era composto 
il Codice d'amore. Il Itaynomrd Chois 
àes Poèsiés des Trouhadours Tom. 2, 
fu il primo a farceli conoscere, ma 
erano già staiti tradotti da Ser Andrea 
Lancia fin dal trecento, ed erano fin 

Dal meiKodì del 22 al meziodl <!o i S3 
Temperatura maHiima :== 4 - H .1 

> naliitma -^ -^ VA 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle Q p . del2Sal le9a, delS^mUL 1.6 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del giorno 22. 

{Agenzia Stefani) 
Si riprende la d sr̂ û sìone ^ul bilan^ 

ciò del ministero deli'iQteruo. 
Al capitolo ufficali di pubblica si-

carenza, Crespi fa ìsianz\ perchè ma
glio si provveda al serv.zio del perso
nale, e facciansì cassare le diici^rdinze 
fra i coroì eh» coinponjono la forza 
lutrice. Fa uca dimanda circa i mdiU 
a cavallo della Sicilia. 

Lanza (ministro) etpone il risnlta-
mento sodd?sfircale d Ile r̂ -ceii'ti di
sposizioni leg'Slalife di [mbblica sicu
rezza. Dice che la teg^e sul porlo d'ar
mi produsse anche Teffetto morale che 
aspeliavasj sopra ì faziiS'. Trova utile 
il servizio dei militi a cavitilo. Dopo 
uà aano di esperìnrealo detfe rifor̂ ne 
nei sorfiZL dì sicuròzza pubblica i\\x-
dicherà circa le mod finzioni d:i ÌQ-
trodarre, e sul l*'mpo per sopprimere 
il corpo dei militL 

Tutti i capitoli sono approvali, 
Veanto in discussione il bilancio del-

Tentrata : 
Lanza (ministro) dichiara che, le-

nendu c'mìo dalla sJtnazJOQe delle cose 
ceìià Camera, visla l'impoisibililà di 
una pietra discussione propoae per que
sto bilancio resercizio provvisorio per 
due mesi, 

Rispondendo poscia ad Jsprom spic
ca le cause dei ritardi nella presenta
zione dei bilaoci neiralto che applica-
vasL la nuova legge di contabilità: è 
un inconveniente che in avvenire poirà 
evitarsi. 

Mellana fa coDSider3:EÌoni sull'appli
cazione della legge di coutAbiliià e sulle 
altribU7.ioni dtì ricevilon generali, a 
cni risponde ìl ministro Sdla. 

App^ova^si g4 arlfcoli del progetto 
d&l bvlaO'̂ io c^n una mvd.rLĉ ẑ one al 
primo, nel seoso di c^mceiere Teser-

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Sufani) 

MONACO, 22. ~ La Camera ap
provò i! Colile penale dell'impero te- ; 
desco. 'i 

Uu'aufi io nome dei suoi partigiani . 
legiiR una protesta contro l'artìcolo del 
C'idi:o che pnnisce gli abusi dal pu[- '-
P'tO. 

MADRID, 22. — Grnszard in Itìogo 
d5l portafoglio di î iuitizia assan^e 
quslW dei livori pubblio, 9 Gitoaena-
res quello di giasti^ia, 

11 ministero èT'fistùo^gi giuramento. 
Dicî si che il Goveroo accetterà la 

candidatura di Z trilli per la preai-
de:>za del congresso. i : i 

LONDRA, 2 9 . - li Principe ài Gal
les continua a nal^ljorare. 

PARIGI, 22. — Non è probibile che 
la discusifooe per il ritorno a Parigi 
d:̂ l Governo possa aver luogo avanti 
gennaio, 

BERLINO, 21. — B smirk scrisse 
una latiera ad Arnim circa l'assolu
zione de^li asiassìni dei soldati tede
schi i« Princìa. D'chia^a che sa per 
l'avvpnire ricusìrassi Teslraiizione dei 
colpevoli le Autorità tedesche saranno 
obbl gate di precdere degli ostaggi fran
cesi, e di adottare naisure anche p'ù 
severe. Io séguito a^li avveoimenlì di 
MeUn e di Parig', dimos'.r.nti nn^ 
grande animosità, dovrassl approfittare 
dell* occasione delle trattitWe pen^ 
djoti Ira la GErminia e la Francia 
per assicurare U situazione dei Xade-
sch' nei dipartinenlì ocoipati. 

La fiìu:ìa su cui basavaosi le altìme 

PRHIATA PASTlffllUA 
VIANELLO 

Piazza Unità d'Jialia 

Il sottoscritto avverte che nella oc
casione delle SS. Feste <\ lerrà sempre 
forniio della nuova i»nH<a M a r -
glaci-ila, di propria speciaità, p.ù 
volte premiala di medaglia. 

Tiene puro B^aitctioiii di sua 
propria fabbrica [non di Milano) 'aS" 
sicurando che per la qualità non sa^ 
ranno inferiori a quelli, godendo inoltre 
i signori compratori la freschezza di 
quesl', e prezzo pù conveniente. 

Tiene pure un forte deposito di 
V i n o d^A^tl della miglior fabbrica, 
1-01*7 LUIGI VIANELLO, 

3) Air immensa mortalità di banbin 
(flO.OOO inFraDCiao50, tOOin laghlttora) 
la seiefìììa medicina non è mai riuseita 
ad opjierro un rimeJìo efOcace, e oio non 
devo car maraviglia, eubitocliÈ ogni dro* 
ga non può ppoEtupre altro elTett Iranno 
{jnaUo di aumentare la debolez^.a dell» 
/erse vitali, della digestione Q dotla nu-
triziintt (lei nervi e del cervoLto. 'Era 
«ebato alla delziosa Rovelenta Arabion 
Da Barry e C. dì Londra di riaolvere i l 
problema di ripararle gli organi fornir© 
di goatione, fornire nuovo sangue, mua-
coli ad 08sa, e guarire il sistema glan-* 
dularo ojiflrvoso eenza nessuno gforao e 
sansa prodarre il menomo ria naldamonto, 
ma in modo affatto natcraJe, infitti 
abbiamo prove evidenti della salutare 
sua inlluQnza, nella opere del oelebro 
dottore KooÈl], prosidente dflU' Ospedata 
dol fanciulli 6 delh donno a L n d r a il 
quale ha trovato nella Revelent^ Arabioa 
Du Barry il mesKo di rianimura le furia 
vitali e la digestione dei malati cho 
noQ potevano Fiù dìg-orire» rigettava
no Dgui cibo, soffrendo in pari tempo 

di dlarrQa> spasimi, grar.hi * oonsuma-
vanai a vl^ta d' ocahio, \ grandi BervLii 
rasi da queato deliaioso ailimento negli 

trattative con Pmyer Quertier scout- statt Uniti, ai fanciufu deboii, gii vai-
parve cr)«h incidanti di M l̂uu e di aero un premio ali Kapoai^liine universa^ 

Pdhui. B^smuit invila ArDim a co- J ^ ' ^ 5 K M ^ R • k ^ 4 U ° V ' ^ ' ' ' , ' ' w f 

ninnai, senza però dargli inOiO a pra- 36 f;',;.2S kU Ogfr.; Barry DU Barry e G, 
sumere una catLva disposizione della ' ^ ^̂  via oporto e H via provvidenza Tc-
Gfìr Mania contro il governo della r^-]^^^\^^}^v^o^^^f^ 
pubblica, erpri^endoVi il profondo di- i J ^ . ^ ^ r .K '^V^i^ t te^^^lJ^f l le^ 
spta:erd che le speranze snl rinasci- j prezzi, 
menti? della coului iiiucia debbano 
considerarsi preraalure. 

WAftUINPiTO'^ 9!1 li rnnrrfPcri'ì ' *" ̂  falslfloatorl sono ooBtrsttl ad am-

! hanno punto analogia con la genùim 
Revalenta Arabica Lu Barry di Liond^s 

i 2. cha il venditore o spaooiatore di VA 
articolo falsifloato, non merita flduoì» 

Dae punti dì primaria importanza soii» 
a considerarsi: 

è aggiornalo ali 8 gennaio. 
LUNDBA, aa. — B*ust presentò 

ieri le sue credenziUi, 
Il coDiifilìo prjFalo prorogò il Parla-

menio al fi febbraio. 
Ieri vi fu ma'tempesti che cagionò 

grtnd'̂  danni sulle co^te. 
Odo Russell ritornerà a B orlino verso 

la fine di (ubbraio. 
LHmpìratrìcfl Euge îia arrivò ieri a 

Souihamploo, 
VIENNA, 22. — Il principe Ausperg 

fu Dominalo preaiderfte djlla Camera 
d-̂ i Signori: Conti, ^YlbQa e Fonfkir-
keo vica-pr^sidflotr. Furono noaiinatt 
olio nuovi membri della Camera d^i 

neppure per al tn articoli, e deve essar» 
da tat t i evitato-

DEP03JT1 — Padova; Roberti, ZarietU, 
Planari e Manco, Gavazzanl far. — For-
dauone: RovigUo farm., Varaaohinl -1* 
Portogruaro: A. Baaliplerl farm. — Ro^ 
vigui.A, Diego, G, CaffagnoU —Treviso: 
Ellero già Zannine, Zanetti — Tolmezztf, 
GLuB, Ghiuizi, farm. — Udine: A. Fiiipazzi; 

I Commessati — Venezia: Ponci, StanoàrL 
Zampironi, BslHnato, Agenzìa Costantiiu 

;.--,i,V.i>ronai Franogsoo Paaoli, 'Idriaoo 
Prlozi, Ceaare Bjgg-iato — Vfoenza : 

'Luigi Hajolo^BaUiuo Valori — Vittorio-
Cenema: ti. Marchetti farm, -^ Bussane»; 
Luigi Fabfis di Baldassare -^ Ballunoi 

I E. Puroollinl ^ F e U r e : Nioolù Dall'A,pms 
— Legnago: Valeri — iladtoT 

della sua pregiali raccolta di novene qui rimasti ioeiili n.l Codice 2317 e czio provvisorio del biUncio d'entrata 
ricco dì tulio quelle notizie che egli 231« delta Biccàrdiana di Firenre. pel 1872 fioo a tulio febbraio. 

i 

Srgnori. 
PARIGI, 22. ~ Assicurasi che Thiers ' ?̂ ?̂.r* ̂ ""J^- «̂»̂ ^ - o^^« 

parlerà coUro l'imposta snila rendila, j ̂ ' ^^*^"'̂ ^" 
l i uni riuijoQe la deslra decìse di 

reS;jina;iire rjmjosta, ma accetterà Tim-
posla sui valori mobiliari. Il Duca d'Au-
male di;tiiarò eh j volrà per il ritorno 
a P̂ ri;{V «na non cbicherà d'inilum-
zz-re sui suoi amici. 

Il {i/)¥erao propara UQ progetto sulla 
lê i4e eletiorale. 

Notizie da Nimes fanno (emsrd una 

Presso la Libreria Sacchetto 

SULL' ARTE: 
diacorao di 

CARLO ABETTI 
Prezzo: Centesimi 60, , 

K s i r a z i o i i » i le i U* LioUo, 
e s c g n l l a og;g;l fu Vciit^zia. 

8 0 8 9 9 3 t O fta ' 
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DEPUTAZIONE PROV. DI PADOVA 

Avviso 
Aven^ìo la ditta Lucìa Alessandri orodo 

del fu Aloasnntiri Domenico fu Pietro •o- ' 
liticato lo smarrimento daìln bolletta ' 
esattoria^o 20 giugno 1850 nnmaro 01 'lì . 
ex fiorini tìuatriaoi Z'2MÌ in causa prima . 
re ta dal ^res'Mo U V, 1B59 Boddisfatta ' 
sul ComuHQ di Massanzago dislrotto di 
Campoaampiero da Alessandri Oomanico 
Tu PiùtrOf e chledealo la modesiraa il 
duplicato por ottenere poi 11 ridativo pa-
gain<3nto si ronrla noto a tuUi quelli eli» 
po3aoi>o avervi intoresge elio t rascorsi} 
Bei mo^i dalla Dre.'iBiite i»ubbiioa:tionet ; 
senza '.ho sia fatta opp^iaiaiotic ^ nnvè. 
provveduto al rilascio ddì duplicnto non^ .̂  
ehò il pagarne jto d^tla somm.'t dì credito J 
a tenore della logir-^ IO lugiio 1801 n. ̂ 1 ' 
e d'̂ l regolamento 8 ottobre 1870 nome-

Padova, 17 dicembre 1871. 1 
I L VBEFEIÌT"-PRESIDE | 

PKVERELLt 

CAPO D'AÌ̂ KO ED EPIMIAl 
presso IR ditta 

all'UnfVorsttà 

Grandioso assortimento in oggetti] 
di tutta novità e buon gusto in Bmnzo| 
e Cuojo di Russia, norichè (̂ iiiocaloiii 
di nuovo geuercj il tutto per regalai 
de! Capo d'Anno ed Rpifania, 
3-es7 

i TaahmwtTT*^™^^'i* 

BUDELLI DI IVÌàlZO 
lidk più rinomata fabbriche di Germa

nia e perciò di qualiia garaniiia. 

SCIROPPO DEPURATIVO 

al Ioduro di Potassio 

L'Fodrrro dj PoiaAsio é un n t̂-rjuWo reale, nn 
depursLivo di una a filo ad a incomeaUbilH ̂  unito 
al Sciroppo di St;̂ rzs dUrnt̂ cio hmaro, Ĉ ti é 
lollerato da qualunque coatituiioiift BCnia sof
frirne alcun sconcerto e U in(egritd della fmi" 
lioneè garaDiiu. La sua do^e mMcmaticB per-
metle ai Modici d'appropriarne Tuso ai (livflrsi 
tam per ara cu li, neUc Ajfczioni icro/flloia» iuh&r-

XidTie, non ctie r«urnaiUmi , per \ quali eglU il 
più aicuru specifico. 

Fflbrica, Spedizioni : Bitta J.p,UBOlE IC '̂ 
1, ruc dea Lions-Sl-Paul, Paris. 
Deposili in Podùva ; Corvello • 

y nohertl-

A V V I S O 

j . Per ogni ballono di m^trì 69 L. IO, 
I ' ' Al rivtìndlto^'i si accorda io aconto del 
' 5 por Ojo dìo,ro acquisti non minori di 
l dìocl ballonl. ,. 

La Vi.ndita lia Inofi-o presso Ireste alla 
oi 3lun^oipi ed ai provrieiari di case Colonia (ex FabbriciL di birra a s. aofla), 

•^ ì 2m 
La Mauifattur^i G. Soave, Piazza d'Armi 

Torino, unici)- privilegiuta in [tu^ia tiene 
in pront'i una grondo tpan t l t i ùi niimoii 
in ftìiro, Anto smalto, por la nuoiora-
aiona dtgii etabiji, ohe ^ìuò fornivo ai s i 
gnori coLfìmittent^ a prnz/d modicissimi. 

A V 
Al 

V I 
MUGNAI 

o 
2 (385 

Kovìlà Librarie Italiane 
VENUIDILI 

Élla libreria Sacchetto in Padova 

U diua CESCIilNA a BUSI di 
1 campioni aoni> visibili presso la San-( Brescia, successori ad Ottavio Almici 
oursale di Pa.loyn via S F^rmo n, 1S57 1 p j .g^ ia t j anche airEspoSÌ;!]OnO il. Mi^ 
bl(?tL THppresent^.ta da Antonio Gabardi j 5̂  M O ^ I ^ «JÌ̂  R H - ^nr 
Bfocciii: t ve si riceveranno lo commfs^ | ^̂ '̂ ^̂  (18^1) S^aSpSBH'Beia ÌSSfiBg-anc 
SJODlp 

^ p — 

I-C9GI ÌFB'Ì»WV«-^&Ì applicabili [luî e ai Mu
lini i)i vccciiia costnizioue scuza mo-
cliccarti. 

l a tiiBOiia riu^ii5Ì^a 

A^4^ni<(IE Atcctvi lo Tu morte di 
Donna Biitnca Hchizae, lett^jra 
n, RalTitele RubaUino, Roiaa 
ioli 1 - k • < . • . . IJ. 

A u H o n l o F p ^ n c h l Saggi di Cri
tica 0 Poltìuaea, .filano ISTI, 
in 8, voi, 2 » 

Wcpflniiqwc! Sj. Tra t ta to di conta
bilita commorctsle in par t i ta 
seroplictì e doppia da appren
derai senz'^ maestro, 5 ed^z, 
Mi(i?no 1875 » 

CunUxUtiil A . Portafoglio del-
rinffflt^ncro o racoulta di l a -
volo, TorifiUÌQ o iìati pri t ìcl eco, 
Milano la?;:*, in 1^ , , , , :̂  

S l c m o n l t u r l o G . M a n u t t l o Teo
rico pratico d'Arto Forestale, 
Pìri-uzy }S72, 2 edi?» , , . » 

EscEslfo Tragedie trad, da F.Bol-
loUi, Firenze, Lo 64. . . . ;* 

—fio 

7,-

s > -

4 -

2,25 

Ai priBQBa qv ia l i tà 
annuali, verdi comperati in Giappone 
dal si?. ADTONGINA, garantiti da duo 
priocipali case di lUdano* 

Per le trallalive rivolgerai in Padova 
al sig, CotìiaiisRo E^^tvcr» sel
ciata del Santo, casa Tigtiolo u. iOOG. 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univer^al-

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattiej per rordinarioj non hanno 
cho una sola causa freneruie, cioè ; 
rimpurezza del sangue, che à la fon
tana dalla vita. Det ta !mpure;:K!i si 
r(^ttiiica prontamente per l'uso delle 

riìlolc di Holloway che^ spuTiraudo lo stomaco e le intestino per nio^zo delle 
loro proprietà bals:imiche, purilicano il eangue, danno tviono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invi^oviscono l'intiero sistema. Esse rinomate J^ilWc sorpassano 
ogni ah.ro medidnale per regolare la digestione. Operando sul ferrato e sullo 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse rogohiuv le Recre/Zionl, for
tificano il ?jtstema nervoso, e rinforzano offui parte deilacosritu>;:one. Anche 
ie persone della più gracile complessione possofiO far iJrov.7, sen:ia tiniere, 
^egii offet .̂i impareggiabili di queste ottinìe Pillole^ regolmidone lo dosi, n 
seconda della i^trazioni contenute negli stampati opuiìcoli d ie truvansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAt 
Fimorii la scienza medica non l u mai presentato rnnedio nlcnne che possa 

arsi con c|uesto marnvìglioso UnOTemo che, identificandosi col saTjgno» 
•onesto (ìnìào vJtale, ne scaccia ÌQ injpnre^ao, sparga e risana le paiti 

travaglijite, e cin' 
Uns^ueutu il uu 
Male di Gamba, Giunture itaggj 
Tiechio Doloroso, e Paa'alisi, 

Dtlìì incdlcomenti vondonai in scat'ìTo e -vani (act̂ ompagn t̂i da TaeRUftffUftto ialmziOTii in lingua 
luliuua) óa tutti i pfmctpnlL fiLmuiî Uti de;! luoiith^ o [iruanoi ju niQrnù AutUrO| 

ii PfiuribBeoitu IloLLuw>ki| Lumini. SUiiiLdt tìo, '2iA, 

paragonar 
cii'Qoìa cotica 

^ikri^^j-ux^^^frn'Mtcì^AVlMnrzWfl'A hCT.^t;Mi'F^*:«^:^P'*É.i;;^1rtT^ ' 1 • H i ' H r^"- 1" 
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P i d ù v i , lfi71 Pranziti* Tip. Stochatto 

NON PIÙ' MEDICINE 
l \ PELIZI0,SA FAnnVA IGIErciCA 

REVALENTA ARABICA 
m BARRY DI LONDRA 

fPremiatm all' Eipotitime di ffuma-York) ' 
fiainwe ™dic»lra<me U eaUiv» dìgcsiìcmi (dÌip*p»ìo), gaUriti, n«Tn1|l«, ititf«hai» ibitualt, 

pieaihrana mucoto e bils, ìusouDÌa, tosse, opprcs^ioiifl, atra», catarro, branchìla^ ìbtì (coninnisioìie), 
pncumonift, eruiioni, maUnconia, deperimento, diahcla, reuraMìsmo, ftotM, fsbbra, liUria, viiìo « 
[j"*vi?iià ilei aingnv, idrnpiaì», aUriiitl, flusso bidnc», i palladi «olari, manc*nw èi frctcliexzet ed 
cttcìgìs, Ksaa è pure il corroboranlc p^i fitncLiiHi dt^hoU t per lo pcriooi d'ogni eth, fbrmamlo 
IMJUIM muHcoli e loilezia di «ami ai più airemoti di forve. 

S'^iiami^ia SO volta il #tM pre^^o in altri rimedi « nuhritt6 m#jli» eh$ In odnw, facmdo ilrutijne 
J'jjjpia tcittìonUa. 

Cunt, n. (Ìti,ì84^ Frupprto (rirccndapio di Mondot^J, 24 oUobrr I^Gfi. 
. . • . ÌA posto aisìcnrara cho AA due armi iiaanda questa maraviglìosa Itevitlfi^iata* 

ii'^n sfinto piî  alcun incommio della veecliUU, n« il |>f!So dei mìei Si onnL 
Le mU: ^ftiidia divcnUPono forti, la mia *iita non chieda più occUtli» il mio itomaco 4 roliiinto-

comn a 30 anni. Lo ini sento iniomma nnsiovanilo, e predico, confesso, YÌiito ammalati, facuio 
Viaggi Q \iicdi ed ancbd luaghì, a scntomi chìura )a meaì» a ìrac^ la momorìa* 

D . PlBTRO ClBTILLl 
Baecataìwtat* in teologia vd arapieté di PntneUOi. 

€v>rft n. 7I,1G0. " Trapani (SiciUa), tg aprile iSGtì. 
DB vcnt'nnni mìa moglie A stala assalita da un fortÌB5Ìmo attacco nervoio a biliosa ? da o!fn 

iìM\ì poi JB im forte palpito a] cuurc, A da atratirdiaaria jonfìeaift, tanto che non poieya fare un 
pnsr»n rî  sì̂ liro un sub piindino; più, iin uirmcntata da diuluino in^onnio « da continviatu uìiin' 
canra di inspiro, cba la Iĉ votio ìncapaco al più Ic^paro lavoro doìmcsco- l'art* medica non lia. 
ìDihi lìaWìio giovare; ora Jj^endo uso della vostra C^cvalcmitR A r A b f i e » in sette giorni 5pui'\ 
U ^ua gùnf^eiza, dorme tutta le notti intiere, fa le aue lun^bti passeggiate» a posto aaiicurarvi d^e 
ùi tì£ giorni ch« fa uso delia toatra deli^j'^^ Uriaa £tovABÌ pdrfe;tftjnuft££ guarita. 

ÀTĴ nisio Lk BibHnjk 
Montana, Istria 

l cisiìUitlì Qilemiì coll'iuD della Bor^iEe^iata Bu Darry sono Korpr&mij^ti 
Filli. CuuiB»BiH«iif medico del diAtrntlo, 

Cura n, Hl,i36 BHioo, tì ottobre ÌSm. 
SìtiOìòTc: Ho avuta da ÌUDgn tempo nccosvono dì oĵ pevrar* sui malati la influcH^a saUiiaru della 

Ilftevnteaaift Du Barry, ed i rifluitali curaliii ti riparatori in vari ah il mento ottenuti, hanno gin-
it£iUM(n Ja mia buona opinJoQe ddla ain pffiracia, a non BMtCr* a confermarla in ogni occttaiùo* 
che si prcstnterii. 

Lfl scatola del poso di Ijt di chì^jvnmnia ff. 2,B0 
tia fr. m O i 6 ehii. fr- 36; i2 Hiil. h. 6S. 

Dottore D'AifOKLatDin 
(M'ombro del ConaJgZio aaniUnO fìcjle) 

ll2 chil< fr. i.SOj 1 chil W. 8; 2 chil.. 

LA REViUEIITil hi CIQCCOLiTTE 
Ita fi»®a-VDma': «ed Isa 'iTA^OaiS^'E^TE 

(Brodettata da Sua j^iic*fà fa lìcgina d* Inghilterra) 
T)& t 'nppeli io, la digestione con buon smino, f o n a dei nerv i , dei polmoni^ del sistema niitscnio50, 

iaitOf Jtuirilìvù \ra voìu- più t-ha JÌ: '•.anìc, ftìi-tiJiea \Q stomaco» i\ pet to, i nervi e le uarni, 
Pofigio (UiidnJD). 2t» ma-^ io \mX 

a 4 ^ 

Dopo SO anni d i oslinnln zufnlumcmo di «F^CCÌ>ÌC^ e di cromeo rciunaliamo àa Uvv.ù ^tiim fn 
IBUO lui io l ' i nve rno , fiualmenip mi liburai do pacat i mar to r i , meu^è della vostra iunri»vlf.i:o5n 
^Ifi^^VdlcBalto nQ C!fl*&C!CoBatl^. S>olB a quel la niia gj i i r i^ione vuoila publiuilù eliii vj pìiicT, 
otiiit! rLijdtro min la miu f^iuùUicìì^jry tt^nta A voi chinai vosUo ddii'htHù C f l o c c o B a j a c . ÌU^IÙIÙ 

ài v i r tù veraiTbisiLto subliivii p r r fistubilirc la «oJult. Con luMo atima mi sc^no il vui in i di^^^rii^ .[luo 
r ^ i n i t s c o [Jn,\co«i, ^itidai:ii. 

In po lve re : Scatole pe r i 2 tai-.iie fy. 9.M; id . per ŜA la izo fr. i.SiO; id . per 4 3 rda^ f:', i^i 
ì>'*i VÀO ÌJ.Ù7.V1 Ir. 17.B0. In Tavolette pe r 12 t a w e fr. 3 .H0 ; pev '2i ta7.ze fr. i , y O ; \^^iv IH l-Ji^V \f^-% 

DEPOSITI — Padova: Roberti^ ZfiutUì. Pianer i o Monra, Cavo^-ran' farm, — Ptirdt'i/t"ir I tn-
TÌRlikj» ÌHi'in. Yftraacbiiii — Pùrloifruaro: A. F^nlipieri furui, — Bovigo: A. Diego, G. CLdr.'jiM^^- — 
Tttìv'to: Mìkro f(ìò Z n a n b i , ZjmcUi — 7'i^^n*^SJfl: fliiis. (Ihìu^ft* farui, — Uda^c: A. Kiijp TÌ̂ JTÌ,̂  
Coiimiirft?:iti — Ve\\pzìn\ Ponci^ Stji i iciri , Zompirr tui , BeiUuaio, Agf^n^- ;̂! Cij^Uintini - V\'-.,--\ 
Prnncotìcn Fasoli, Adriatuì Fri:iJÌ, r e s a r c Gfjf|ì^;m(n — Vjccm'%\ h\\{j\\ ai^tj^lo, Mc^Wmo V,tW> -- >%>;. 
fói^.-Cjhifrfo; L. RlarcheUi TTivni, — /Vun-ftzu': 3*i!i,m Vkihrv-i dj BuM:*s:>iro — BctUiw\ IL, \'i.\-. . - • 

' i^tfjnUdo; VA^-iri - /ÌaWi0i'4: I^ b i l i a Cui * iuru* r t iuu?-- iV' r^^' 

•ff^DtHrii'flS 

Badarti alle falsificazìonvclnosee 3«-22S 

5Sft?*5*JBff̂ T^S'?fVWn??-? h ^ T T C ^ f 

l^i«njii?4, infallibile, premer vati v*̂  "^ 
hola chr. ffuarUod senza p-ggmi'?*''!"^* 
•ly-î a. • SI trrtvfl, oeJìtì principali f̂ '̂ '" 

- -^ J f̂  .̂ fìie del globo, til H Parigi , pre^s^' 
\l^edere la memo-ria ^uUa falsificasione l ' inventore, beiif. vard M^^genta, !'";« 
\nUa pagi-nt. 2 dell'opus V,OIQ eheàunùo 2A-h\no, ^.'^- B-5E?4:?I3EC:I J d i comp. 
k i fi^fcone. d , , via Sala. 10. ii-H'à 

n 

iblioteca Circolante 
Dt 

GIUSTO 
PADOVA, PIAZZA, GARIBALDI, VÌA S . MA-TTEO 

X - i i 5 z > a > l I t a l i a 

EBHARDT 
^ E ^ ' x - S i t t x o e i s i esc3L I Ì . I P f l e s s i 

Pjfìzzo annao L. SO — Prezzo mensile L, S — Deposilo L. 5 
Ji cambio può aver luogo ogni giorno, 19 93 

Cd 
o 
H 

O 
prodotto alimentare naturalmente ^ 

RICCO DI FOBr-ATO DI CALCE | - g 
flmiuentemento nutrif.ivo a> 

E DI DIGERIBILLTV t^TRAORDlNARTA p q 
RieonoBelute dai più diatinti professori della aeienza mediea corno l'unico 

rimedio por guarirò lo Beguentl mala t t ie : i n coiifìtiin^'lon c« l a brooelifl(4?« 
e l ( t rJ ia{( l lc cran^cH^ I l « a t a r ^ o p o l m n n f t v c , r a i i c m l c h (povertà di 
s nc'ue) l a p a r a p l e g i a n e l l i aml i l a i l ^ l e n i a l a f A l c dc lEo o s s a e dei 
ntUìnUs hplusktc* l a r a c l i l t i d e ^ l a set^afola* l o s p u ^ ^ a a n e u H o d e l l e 
n u l r l c l e p e i - r l i i o r a r e l e furv ic d e l l iAinbla i i c^^aus to ili*! t tpogipo 
r a p i d o s v i l u p p o , e c c . - - Li( FARINA Mt̂ SS^CÀ'VA del dott. U c n l t o d e l »!<» 
adottata dai principali medici nella f^ura delle ftlTexIoial t u h c r d - u l o i i e , pea-
siede speciali proprietà ourativa constatate da numerose guarigionh La sui; 
azione coiifortaut^ e riparatr ice, agendo diiietiaraeute soUa tubarooliszaKionp 
dei polmoni, ne facilita Ja eicatrlzEaaione che si opora prontamente, e ne ^on£!̂  
sicura Ift en^rieitroe, —Raramente lamtilaU'a resiste ad una cuca di duo a t re 
mot;!. É pure U mlÉ?Iioî  speoiflco cantre lo Bflaimsiito. — PL'Q2Z:> di una Beatola 
di grammi 250, r.. 2 ^ 5 0 . 

Vendita in Milano preBSo 1 doposiUrl ^onerati per T Italia G . fta^inada 
0 I l e - U e r a m r d l , via S. Pi atro all 'Orto, 10; Sooìatà Farmaoeutice; A. MuuEoni 
e Comp.; Caberlotlo e Comp., via QaUioe^ Venezia, farm. Z^pironi-Bot.nor; 
Verona, farm. Pascli; Mantova, farm. Rigatoni; Adria, farm. Brtiscaini e nelle 
prmoipali farmacie del Rogne, P a d o v a , farmacia Pisneri o Mauro. 

Contro domanda si siiodisce g r a t i s un Opuscolo del dot t . I t c u l t o d e l H l o 
sulle malattie di pet to e loro guarigione mediante Uf Farina Mfssicaua, - NI'D 

confondere la F a r i n a IHet^ivleaiia colla Uevalenta Arabica du Harry. g4-4tH 
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